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INTERROGAZIONI

Mercoledì 12 ottobre 2016. — Presidenza
della vicepresidente Renata POLVERINI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 13.50.

5-08764 Fanucci: Iniziative per l’estensione delle

provvidenze previste dalla legge 9 marzo 1971, n. 98,

in favore di personale dipendente di organismi

militari della Comunità atlantica o di singoli Stati

esteri che ne fanno parte, operanti sul territorio

italiano.

Il sottosegretario Angelo RUGHETTI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato).

Irene TINAGLI (PD), in qualità di sot-
toscrittrice dell’atto di sindacato ispettivo,
ringrazia il sottosegretario per la risposta
estremamente dettagliata e si dichiara, al
contempo, dispiaciuta perché, dal quadro
esposto dal rappresentante del Governo,
appare chiaro che non sarà possibile dare
una risposta tempestiva alle istanze dei
lavoratori coinvolti. Esprime, in ogni caso,
apprezzamento per l’impegno espresso dal
Governo nel seguire gli sviluppi della vi-
cenda.

Renata POLVERINI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento dell’inter-
rogazione all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO

5-08764 Fanucci: Iniziative per l’estensione delle provvidenze previste
dalla legge 9 marzo 1971, n. 98, in favore di personale dipendente di
organismi militari della Comunità atlantica o di singoli Stati esteri che

ne fanno parte, operanti sul territorio italiano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto la legge 9 marzo 1971 n. 98
ha previsto l’assunzione a tempo indeter-
minato nei ruoli organici del personale
delle amministrazioni dello Stato di citta-
dini italiani che prestavano la loro opera
nel territorio nazionale alle dipendenze di
organismi militari della Comunità atlan-
tica, o di quelli dei singoli Stati esteri che
ne fanno parte, e che siano stati licenziati
in conseguenza di provvedimenti di ri-
strutturazione degli organismi medesimi.
Tali disposizioni sono state estese anche al
personale civile che avesse prestato servi-
zio continuativo, per almeno un anno, alla
data del 31 dicembre 2006, termine suc-
cessivamente prorogato al 31 dicembre
2012, licenziato a seguito di provvedimenti
di soppressione o riorganizzazione delle
basi militari degli organismi medesimi
adottati entro il 31 dicembre 2012.

Il Ministero degli affari esteri e il
Ministero della difesa hanno più volte
affrontato le problematiche concernenti i
lavoratori italiani impiegati nelle basi USA,
a rischio di licenziamento in conseguenza
del riassetto strutturale dell’aeronautica e
dell’esercito statunitense in Europa e
hanno chiesto di rivedere i requisiti pre-
visti dalla legge citata e di incrementare il
fondo appositamente istituito. Mi preme
comunque precisare che, a oggi, risultano
pendenti, a differenza di quanto riportato

nell’interrogazione, più di dieci richieste di
soggetti non in possesso dei requisiti di cui
alla normativa vigente, in quanto i prov-
vedimenti di riorganizzazione delle rispet-
tive basi militari sono stati adottati dopo
il 31 dicembre 2012.

Peraltro il differimento del richiamato
termine potrebbe dare ingresso a un nu-
mero di richieste di gran lunga superiore
a quello indicato nell’interrogazione, te-
nuto conto che la data da prendere in
considerazione è quella dei provvedimenti
di soppressione o riorganizzazione delle
strutture, non quella dei licenziamenti in-
dividuali. Proprio per queste ragioni non è
possibile stimare, quindi, il numero dei
potenziali beneficiari della modifica nor-
mativa proposta dagli onorevoli interro-
ganti. Peraltro, risultando l’apposito fondo
allo stato non capiente, si creerebbe il
problema del reperimento delle stesse ov-
vero dell’individuazione di criteri di prio-
rità per il soddisfacimento delle richieste
nei limiti delle risorse disponibili.

Il Governo è comunque disponibile a
valutare l’opportunità di una modifica
normativa, anche d’iniziativa parlamen-
tare, che possa soddisfare le richieste degli
interroganti compatibilmente con le ri-
sorse finanziarie necessarie alla risolu-
zione di questo problema che il Governo
non ha mai sottovalutato.
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